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corre in proposito sottolinare come già prima della guerra la Seconda 
Internazionale avesse proposto la creazione di una federazione iugo
slava per risolvere la questione balcanica.

E su simili basi ideologiche che uomini come Treves, Modigliani, 
Ugo Guido Mondolfo vedevano un legame tra causa socialista, disar
mo europeo e Stati Uniti d ’Europa1'. I socialisti democratici e rifor
misti accolsero perciò positivamente (ed alcuni con dichiarato entu
siasmo) il wilsonismo e il conseguente dischiudersi della prospettiva 
unitaria europea nel primo dopoguerra. Una visione, la loro, che si 
potrebbe definire — con un termine entrato in uso solo nel successi
vo dibattito economico e federalista degli anni trenta e quaranta — 
di «funzionalismo»18 socialista, cioè di delineazione di una graduale 
integrazione europea sul piano doganale, economico e amministrati
vo, preludio di un genuino processo federativo politico. E mi pare si 
possa convenire sul fatto che nel lungo periodo la storia, almeno fino 
a oggi, sembra aver dato loro ragione.

All’indomani della guerra Treves partiva da un punto fermo: nel 
mondo si rendeva sempre più necessaria una democratizzazione della 
vita internazionale, l’abolizione dei protezionismi, la messa al bando 
degli sciovinismi e delle paci armate. La proposta del presidente Wil
son apprestava il terreno adeguato per raggiungere tali obiettivi e per
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